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Gli Usa si preparano a difendersi 
da armi che possono diffondere 
colera, peste bovina, botulino 
e febbri emorragiche e tifoidee 

Continua l'invio di nuove divisioni 
Diciassette navi sono partite 
con 16mila uomini a bordo 
Arriveranno prima del 15 gennaio 

Saranno vaccinati i soldati americani 
I militari temono che lìrak possa usare armi batteriologiche 
Gli Usa si preparano a una massiccia vaccinazione 
delle truppe in vista del possibile uso di armi batte­
riologiche da parte dell'Irate Prosegue intanto l'invio 
di nuove divisioni nel Golfo: diciassette navi, tra cui 
due portaerei, sono partite ieri con 16mila uomini a 
bordo. Arriveranno prima del 15 gennaio. Ma sul 
fronte intemo continuano le polemiche. Cento de­
putati scrivono a Bush: «Rinuncia alla guerra». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. La notizia, 
confermata dal dipartimento 
alla Difesa, la pubblica il 
«New York Times». Ed evoca 
gli apocalittici fantasmi d'un 
tipo di guerra fin qui scarsa­
mente considerata: quella 
combattuta attraverso le armi 
batteriologiche. I) Pentagono 
si appresta infatti a lanciare 
una massiccia campagna di 
vaccinazione tra le truppe 
proprio per contrarrestare, in 
caso di guerra, gli effetti di 
un'attacco di questa natura 
da parte delllrak. 

La decisione, già operati­
va, si fonderebbe su una rela­
zione delta Cla, secondo la 
quale l'esercito di Saddam 
sarebbe in grado, alane! pri­
mi mesi del 1991. di usare «ri­
levanti quantità» di agenti 

biologici sul campo di batta­
glia. 

Difficile dire, ovviamente, 
quanto di vero e quanto di 
artatamente esagerato vi sia 
in questa prospettiva. L'enfa­
tizzazione delie capacita di­
struttive dell'armamento ira­
cheno è stata fino a oggi am­
piamente e strumentalmente 
usala tanto per sostenere la 
necessità di una guerra co­
munque - esemplare a que­
sto proposito la persistente 
polemica sulle reali capacita 
nucleari dell'lrak - quanto da 
chi tale guerra cercava a tutti 
i costi evitare. 

Resta tuttavia il fatto che la 
notizia diffusa ieri delinea 
uno scenario spaventoso e 
relativamente nuovo. Fin qui 
l'attenzione era infatti rima­

sta fondamentalmente pun­
tata sulla possibilità di una 
guerra chimica, già cinica­
mente attuata sul campo da 
Saddam, tanto contro i curdi 
quanto nella lunga e sangui-
nosisima guerra contro l'I­
ran. 

Baghdad ha in verità sem­
pre negato di essere in pos­
sesso di armi batteriologiche, 
ma molti - e fra essi come si 
è detto la Cla - ritengono che 
già ora, o comunque entro 

3uakhe mese, l'irak .possa 
isporre di armi capaci di dif­

fondere malattie letali come 
Il colera, la peste bovina, feb­
bri emorragiche e tifoidee. E 
soprattutto una terrificante 
tossina chiamata botulino -
la stessa che talora si forma 
nei cibi mal conservati - che 
se diffusa anche In minima 
quantità nelle riserve d'ac­
qua e alimentari può uccide­
re chiunque nel giro di pochi 
minuti. 

Gli esperti considerano as­
sai improbabile che una vac­
cinazione possa efficace­
mente difendere da tutti i 
possibili agenti tossici. 

E sullo sfondo di queste 
immagini terrificanti che. ne­
gli Stati Uniti, continua a sno­
darsi, nella più totale Incer­

tezza, il dibattilo su ciò che 
va preparandosi in vista dei 
15 gennaio. Secondo il «Los 
Angeles Times», Bush gii 
avrebbe deciso, per quella 
data, di lanciar»! un massic­
cio e decisivo attacco contro 
l'Irak. E ciò, scrive il quotidia­
no, nella convinzione che 
una «guerra subito» rispar-
mierebbe molte «vite ameri­
cane». Tesi, queft'ultima, che 
- oltre a contraddire le più 
recenti dichiarainoni del pre­
sidente: «spero ancora in una 
soluzione pacifica», pare co­
munque in confasto proprio 
con l'opinione dei militari 
che questa guerra dovrebbe­
ro combattere sul campo. E 
che oltretutto, se tradotta in 
pratica, non mancherebbe di 
infiammare le relazioni tra 
Bush e un Congresso sempre 
più deciso a difendere le prò-

Brie prerogative costituziona-
in caso di dichiarazione di 

guerra. 
Ieri più di cento deputati 

della Camera dui rappresen­
tanti hanno indirizzato al 
presidente una lettera chie­
dendogli di «rinunciare a 
ogni azione di guerra» la­
sciando che te i-anzloni eco­
nomiche decretate a danno 
dell'lrak «facciano il loro ef­

fetto». Le partenze verso II 
Golfo, intanto, continuano. 
Ieri hanno preso il largo dalla 
base di Norfolk, in virginia, 
diciassette navi con 1 binila 
uomini a bordo. Tra esse le 
portaerei America e Roose­
velt Secondo le autorità mili­
tari i nuovi contingenti do­
vrebbero raggiungere il Golfo 
dopo due settimane di navi­
gazione, prima cioè del 15 
gennaio. 

Particolare macabro: l'e­
sercito statunitense ha richia­
mato ieri in servizio, dalla ri­
serva, gli uomini della 
630esima Quartermaster 
Company, una unita specia­
lizzata nel recupero dei ca­
daveri e nella loro sepoltura. 
La compagnia di becchini 
verrà Inviata nel Golfo ai pri­
mi di gennaio. Con la spe­
ranza, ovviamente, che non 
debba mai entrare in azione. 

Intanto le forze alleate che 
si trovano in una base aerea 
in Arabia Saudita sono state 
messe ieri in stato di allerta 
per il lancio di un missile al­
l'Interno dell'lrak. Si sarebbe 
trattato dei lancio sperimen­
tale di un missile terra-terra 
di progettazione sovietica. 
L'allerta è durata circa venti 
minuti. 

Protesta della Federazione della stampa:«Prive di senso le motivazioni della Rai» 

Saddam proibito in nome del semestre Cee 
Dalla Farnesina l'ordine di censura Tv Manifestazione a BaoMad davanti affarnbasciata americana 

Brais:s; : 
«Non pagherò 
il prezzo 
del dialogo» 

• s i Ecco la dichiarazione 
eh* il direttore del Tgl, Bruno 
Vespa, ha fatto ieri davanti alle 
telecamere del Telegiornale 
delle 20. «Quando scoppiò la 
crisi del Golfo, a Tgl chiese 
un'intervista al presidente ira­
keno Saddam Hussein. Dopo 
un'interminabile serie di tratta­
tive, questa intervista ci fu ac­
cordata a condizione che a 
farla fosse il direttore del Tgt. 
Là wRimana scorsa, dunque, 
sonò arrivato a Bagdad con un 
volo privato. Il ministro delle 
informazioni Jassif, stretto col­
laboratore di Hussein, mi ha ri­
cevuto immediatamente assi­
curando che l'intervista sareb­
be stata concessa subita In 
realtà l'attesa è stata lunga. Per 
cinque giorni non mi sono po­
tuto muovere dall'albergo per­
ché li presidente avrebbe potu­
to chiamare tal qualsiasi mo­
mento. Finalmente l'appunta-
mento è stato accordato tra 
Imprevedibili misure di sicu­
rezza di cui gli irakeni si sono 
scusati addebitandole all'e­
strema delicatezza del mo­
mento. Consegna di tutti gli ef­
fetti personali, dall'orologio al 
portafoglio, dal taccuino alla 
penna. Accurata perquisizione 
personale, con grande cortesia 
e In ambienti molto raffinati. 
Infine, l'incontro con Saddam 
Hussein. £ un uomo motto al­
lo, prestante e affabile. Mi è 
parso In buona forma fisica. SI 
t scusato del ritardo e si è of­
ferto di rimediare con un'inter­
vista a tutto campa Nessuno 
mi aveva chiesto in anticipo le 
domande. Polche l'intervista 
avveniva in inglese, i traduttori 
m arabo si erano limitati poco 
prima a un puro riscontro lin­
guistico. £ cosi comincialo un 
colloquio ininterrotto di cento 
minuti Durissimo con gli Stati 
(Jnltl, Saddam Hssein non e 
sembrato lasciar spazio alla 
trattativa. L'Irak, mi ha detto, 
non deve pagare il prezzo del 
dialogo. E se ci sarà la guerra, 
si vedranno in ogni angolo ira­
keni vittoriosi. Ha ammesso 
Implicitamente che userebbe 
armi chimiche e ha sostenuto 
che gli Stati Uniti controllano il 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu, tanto che a suo giudizio, il 
ministro sovietico Snevamaze 
si sarebbe dimesso per aver 
trasformato l'Urss In un sogget­
to passivo degli Stali Uniti 

Bruno Vespa, direttore del Tgl, ha espresso «pieno 
dissenso» COR il direttore-generale della Rai, in diret­
ta, durante il telegiornale. E ha ventilato le sue di-
™ , b # J ^ u a r e U t dapoc^e^rihgrV aveva comu­
nicato che doveva rinunciare a mandare in onda 
cento minuti di intervista a Saddam Hussein. Dura 
protesta della Federazione nazionale della Stampa: 
«Le motivazioni di Pasquarelli sono prive di senso». 

SILVIA OARAM BOI* 

••ROMA, «Caro Vespa, li 
prego di soprassedere alla 
messa In onda dell'intervista 
che ti ha rilasciato Saddam 
Hussein». Fumato: Gianni Pa­
squarelli. Bruno Vespa, diretto­
re del Tgl. rientrato in Italia la 
viglila di Natale dal suo viaggio 
a Baghdad, dove aveva avuto 
un colloquio di oltre un'ora e 
mezza con Hussein, ha rispo­
sto in tv. Una lunga dichiara­
zione davanti alle telecamere. 
In cui ha raccontato 11 suo in­
contro con Hussein e «la sor 
presa e il pieno dissenso dall'i­
niziativa del direttore genera­
le», mentre alle sue spaile cam­

peggiava la foto del servizio 
che non vedremo: Vespa con 
Hussein, l'inviato del Tgl Fa­
brizio Del Noce e gli interpreti 
£ stato Paolo Frajese. Invece, 
conduttore del Tgl ad annun­
ciare che Vespa ha chiesto -
per dopo le feste e a presiden­
za italiana della Cee scaduta -
un incontro con Pasquarelli 
per discutere se la situazione 
sia «compatibile con la sua 
permanenza alla guida della 
maggiore testata giornalistica 
italiana». 

«Non possiamo accettare né 
la richiesta né le motivazioni», 
fa eco immediata il Comitato 

di redazione del Tgt : «Altro sa­
rebbe se ci tosse' una formale 
assunzione df responsabilità 
da parte del<5ovemo— conti-
nutJ-il'Cdr - che coni poteri ' 
previsti'dalla legge chiedesse 
esplicitamente di non manda­
re in onda l'Intervista per ragio­
ni di ordine generale. Ma l'invi­
to all'autocensuni non può es­
sere considerato legittimo». 

Le motivazioni addotte da 
Gianni Pasquarelli per blocca­
re lo «scoop» di Vespa, infatti, 
sono tutt'attrache giornalisti­
che: «L'Itali** il Presidente di 
turno della Comi nità europea 
- scrive il direttore generale -
ed occorre evitare, Tn un mo­
mento di estremi! delicatezza, 
qualsiasi atto che possa contri­
buire a turbare gli sforzi che si 
stanno facendo per trovare 
una soluzione pacifica alla cri­
si del Golfo». LMnvito» arriva 
direttamente dalla Farnesina, 
contattata già c!ue mesi fa, 
quando De Micheli», Pasqua­
relli e Manca insieme «scorisi-
Aliarono» il dire* ore del Tg2. 

Jberto La Volpe-, dall'lntervi-
stare Saddam Hussein- «E sor 
prendente l'insistenza censo­

ria di PasquarelD - dice fl con­
sigliere d'amministrazione co­
munista Antonio Bernardi -
Ma è un vero scandalo se d so­
no anche questtjjprecedenti. 
L'informazione codina e fuori 
dal tempo à inaccettabile, ma 
e tanto più grave se c'è una 
sollecitazione governativa». 

La censura di Pasquarelli a 
Vespa, che arriva pochi mesi 
dopo l'esplosione del «caso 
Nuccio Fava» («dimesso» dopo 
l'Intervista che rivelava le con­
nivenze tra Cla e P2), e tra anni 
dopo quella a Blagi, che aveva 
Intervistato Gheddaft e si era 
trovato di fronte il «veto» di pa­
lazzo Chigi, è stata resa nota 
con un comunicato della Rai. 
E presto si sono rivelati I retro­
scena: «Due mesi fa -dice il di­
rettore del Tg2 Alberto La Vol­
pe - per ben due volte e stata 
offerta a me personalmente la 
possibilità di intervistare il pre­
sidente Saddam. Essendo la 
cosa molto delicata perché 
siamo una testata del servizio 
pubblico e perché siamo net 
semestre di presidenza italiana 
della Cee ho informato sia 11 
governo sia I vertici della Rai II 

governo ha espresso delle ri­
serve..!! ancbcManca.e Pa­
squarelli lo mi sono attenuto a 
queste Indicazioni,' non so in 
ba»a^eaUa*eri3ti4a'mc«jsa 
Vespa, visto-che la posizione 
del governo e dell'azienda era 
nota - e aggiunge - Se l'indi­
cazione vaie, giusta o sbagliata 
che la si voglia giudicare, deve 
valere per tutti». 

«Il consiglio d'amministra­
zione non è mai stato informa­
to di questo problema», avverte 
Bernardi Eppure il Presidente 
Manca avrebbe appreso con 
sorpresa dell'intervista di Ve­
spa a Hussein, considerandolo 
un incidente spiacevole che 
doveva e poteva essere evitato. 
Il segretario della Federazione 
nazionale della stampa, Gior­
gio Santerini, risponde indiret­
tamente ma con durezza: «Il 
direttore del Tgi ha il diritto-
dovere di diffondere le opinio­
ni e il pensiero di Saddam Hus­
sein, perché proprio ascoltan­
do le sue parole l'informazio­
ne sul terribile capitolo della 
crisi del Golfo può essere arric­
chita. Le motivazioni di Pa­
squarelli sono prive di senso». 

D direttore del Tg3, Sandro 
. Curzi, h« Jinvece inviato un te­

legramma di solidarietà a Ve­
spa da New York: «Sono scon-

c certa» «preocoipatoJcredo 
che I giornalisti Rai dovranno 
affrontare battaglie difficili per 
l'autonomia del servizio pub­
blico e per la libera informa­
zione». «Denunciamo da tem­
po Il clima di nuovo oscuranti­
smo censorio che domina in 
Rai - è intervenuto Walter Vel­
troni della direzione comuni­
sta - Ad una testata del servizio 
pubblico si deve chiedete 
obiettività non di fare Informa­
zione a metà o di agire in regi­
me di sovranità limitata. Ora si 
vuole Impedire al Tgl di fare 
ciò che hanno fatto le maggio­
ri reti Usa, ciò che ha fatto la tv 
francese. Ce da augurarsi che 
il sorprendente intervento cen­
sorio non sia stato sollecitato 
dal governo». Anche Guido Ge­
losa, senatore del Psl, intervie­
ne: «Se per aver fatto il suo do­
vere Vespa dovesse lasciare la 
direzione del Tgl sarebbe una 
vergogna per il giornalismo ita­
liano». 

Baghdad addestra • 
commando suicidi 
Aziz: «Siamo pronti» 
assi Secondo esperti militari 
asiatici a Baghdad, migliaia di 
iracheni sono stati addestrali 
nelle ultime settimane per 
compiere missioni suicide in 
caso di conflitto. Si tratterebbe 
di unità regolari dell'esercito e 
volontari dell'esercito popola­
re. Secondo gli esperti, le mis­
sioni suicide potrebbero esse­
re lanciate nello retrovie dello 
schieramento multinazionale 
in arabia Saudita. 

Intanto da Belgrado è partito 
ieri per la capitale irachena il 
ministro degli Esteri jugoslavo, 
Budimir Loncar, che incontre­
rà in qualità di rappresentante 
del movimento dei non alli­
neati il collega Aziz. Il «piano 
Loncar» per il Golfo non è no­
to, ma secondo alcune indi­
screzioni esso conterrebbe 
elementi che dovrebbero sod­
disfare sia l'Irak sia gli Stati 
Uniti Loncar era stato incari­
cato in ottobre dall'assemblea 
dei 102 paesi neutrali di svol­
gere un tentativo di mediazio­
ne. 

Tra le quotidiane dichiara­
zioni irachene si segnala il par­
tito Baath, al potere, secondo 
cui in caso di guerra milioni di 
poveri arabi e musulmani op­
pressi di tutto il mondo si solle­
verebbero e si metterebbero al 
fianco di Baghdad («Bush si 
vanta come un pavone», ha 
scritto ieri il quotidiano del 
partito), e un'intervista di Aziz 
al network televisivo america­
no Abc in cui il ministro degli 
Esteri di Saddam ha detto che 
«siamo pronti a combattere, 
siamo pronti a difendere il no­
stro popolo e l'Irak In ogni mo­
mento». Ma lei è per la pace o 
per la guerra?, ha chiesto ad 
Aziz l'intervistatore II ministro 
ha alzato le spalle e non ha ri­

sposto. 
Una parola di speranza dal 

presidente iraniano: «Diminui­
scono i segnali di pace e au­
mentano i rischi di guerra», ha 
sostenuto Rafsaniani durante 
la preghiera del venerdì all'u­
niversità di Teheran, aggiun­
gendo: «Prevedo un'escalation 
delle ostilità». 

La Comunità europea non 
può rinviare ulteriormente una 
propria iniziativa per favorire 
una soluzione pacifica della 
crisi del Golfo. Lo sostiene 
Giorgio Napolitano, ministro 
degli Esteri del Governo om­
bra, in un articolo pubblicato 
oggi dal nostro giornale. Se­
condo Napolitano, comunque, 
una soluzione potrà decollare 
«solo a partire da un'inequivo-
ca scelta dell'lrak. Quella di ri­
tirare le proprie forze dal Ku­
wait». 

Nel frattempo venticinque 
senatori del partito comunista 
e della sinistra indipendente 
hanno adento alia manifesta­
zione per la pace ne) Collo che 
si svolgerà a Roma il 12 gen­
naio, a tre dall'ultimatum delle 
Nazioni unite. In una nota fir­
mata tra gli altri da Arie. Argan, 
Cossutta, Barca. Libertini, Neb­
bia. Onorato Salvato e Volpo­
ni, i parlamentari italiani chie­
dono l'apertura di un negozia­
to 1 cui obiettivi siano, oltre al 
ritiro dell'lrak, «la nascita di 
uno Stato palestinese, la sicu­
rezza per Israele, il ritiro di tut­
te le forze americane dall'Ara­
bia, un nuovo approccio ai 
problemi del petrolio». L'Italia, 
scrivono i senatori aderendo 
alla manifestazione, «può con­
tribuire ad arrestare la guerra» 
ritirando immediatamente tut­
te le sue forze armate dal 
Golfo. 

Le «profezie» del '90 
Maghi senz'arte né parte 
Sul Golfo 
le stelle han fatto cilecca 
asB Non ne hanno azzeccata 
neppure una. Il «vedo e preve­
do» del maghi, che nel gen­
naio scorso preannunciarono 
con'>?lennltà'gn avvedimenti 
più importanti del 1990, ha fat­
to splash. Gli «SkepUcs» -
un'associazione di San Franci­
sco nata apposta per far le pul­
ci a chi rivendica di possedere 
poteri para-normali - giornali 
alla mano hanno voluto con­
frontare previsioni e avveni­
menti Per i maghi, uno smac­
co doppio: la boccia di cristal­
lo ha annunciato fatti straordi­
nari, che non si sono venticeli 
e - soprattutto - s'è «dimenti­
cata» di dar notizia di impor­
tanti avvenimenti. 

Cosi, per esempio, nessuna 
«grossa meteorite» è mai preci­
pitata nel giardino delle Rose 
della Casa Bianca, come inve­
ce era stato gridato a mezzo 
mondo dal conclave dei novel­
li Merlino. E, ancora, Jacquelin 
Onassts -che era stata «first la­
dy» a fianco di John F. Kenne­
dy - s'è ben guardata dal con­
volare a nuove nozze con II 

cantante rock Ben Jovi Ma­
nhattan, che una previsione, 
catastrofista voleva pretto 
inondata da un maremoto, è in 
òttima salute. EI giapponesi"-; 
nel cordoglio universale - non 
hanno scoperto alcun rimedio 
contro il raffreddore. 

Di errore in errore, ecco 
qualche esempio di fatti «man­
cati». Un anno fa, nessun mago 
lesse nelle stelle che la Germa­
nia sarebbe tornata unita. E O 
Nicaragua? Silenzio. Nessuno 
previde che i sandinlsti avreb­
bero subito una pesante scon­
fitta elettorale. «Grossi guai per 
Bush», profetizzò Jeane Dixon, 
annunciando che «la tensione 
intemazionale» avrebbe rag­
giunto livelli altissimi «Per il 
presidente americano sarà 
un'estate calda. Anzi, caldissi­
ma», disse. Povera maga. La 
Dixon sarebbe diventata famo­
sa, se non avesse sbagliato 
continente: a gennaio, sper­
giurò che la «tensione» si sa­
rebbe localizzata in qualche 
paese dell'America Latina o, 
tutt'al pia. in Cina. Altro che 
Golfo. 

E fra le strenne spunta la «guerra nel deserto» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

UcoptxtirutW calettano 1981 «Operazione scudo ne) deserto» 

• s ì NEW YORK. Vanno In sof­
fitta per Natale Rislko e Mono­
poli. Arrivano «Incubo Arabo», 
•Attacco nel Golfo: Scudo nel 
deserto», «La guerra dei Ku- < 
watt». «Macellaio di Baghdad». I 
nuovi giochi sono una delle 
poche voci che stanno risolle­
vando le sorti delle vendite in 
questo natale americano della 
recessione. «E uno del regali 
preferiti che la gente compra 
per i propri cari», dice la signo­
ra Caro! Monica, proprietaria 
del negozio specializzato Ga-
mes People Play nell'intellet-
tualissima Cambridge nel pres­
si del Masnchussets Institute of 
Technology. 

Alcuni di questi giochi più 
per adulti che per bambini, so­
no sofisticatissimi. Spesso gli 
autori, come il colonnello Gaty 
Eldridge del «Macellaio di Ba­
ghdad» messo in commercio 
dalla Xtr Corp., o Mark Her­
man, il consulente del Penta­
gono che ha ideato «Scudo nel 
deserto» della Monarch Avalon 
Inc., hanno partecipato alla 
elaborazione delle strategie 
vere. Alcuni di questi «war-ga-
mes» sono tanto complicati 
che per giocarli bisogna prima 
leggere 80-100 pagine di istru­
zioni o fare calcoli di alta ma­
tematica per «soppesare» la 
potenza distruttiva dei diversi 
sistemi di armi. 

Il difetto è però che non c'è 
molta suspence su come va a 
finire. Come a Monopoli si sa 
che chi è titolare di Via del 
Giardini vince, nei giochi del­
l'oca del deserto vincono sem­
pre gli americani. A meno che 
a far ia parte degli iracheni non 
sia un esperto contro un prin­
cipiante. «Sarebbe come se ci 
mettessimo a giocare a scac­
chi contro Kasparov. Lui ci bat­
terebbe anche senza regina e 
torri», ammette Herman. 

• • » 
A Dallas hanno trovato un 

metodo anche più spiccio per 
risolvere la crisi nel Golfo e 
vendere per Natale, La pubbli­
citaria Madelyn Miller si è mes­
sa a produrre bamboline con 
l'effigie di Saddam Hussein, da 
trafiggere con spilloni. «Trafig­
gi Saddam», dicono le spiega­
zioni che vengono con la bai-
boia: «trafiggigli la testa e man­
da in fumo i suoi plani; trafiggi­
lo nella pancia, ma attenzione: 
è piena di gas velenosi; trafig­
gilo nelle gambe e mettilo in 
ginocchio; non perdere tempo 
a trafiggergli il cuore, perché 
non ce 1 ha». 

La bambola costa 10 dollari. 
La intraprendente signora Mil­
ler ne ha già distribuite 5.000 In 
negozi del Texas e dell'Ok­
lahoma, sta contrattando con 
altre catene nazionali la distri­

buzione di altri 30.000 i 
plari. Susan Frensley, manager 
di uno del negozi di Dallas di­
ce che si vende bene, che mol­
ti la comprano per mandarla ai 
soldati in Arabia. Ma ha susci­
tato anche un sacco di prote­
ste, tanto che almeno un nego­
zio ha deciso di toglierla dagli 
scaffali: «Promuove stregoneria 
e violenza, ha poco acne fare 
con lo spirito natalizio», la mo­
tivazione. 

• •• 
Dopo i delfini kamikaze -

che avevano però il difetto di 
essere troppo «umani» e di 
mettersi a giocherellare col 
•nemico» il Pentagono ha mo­
bilitato un altro animale mari­
no contro Saddam Hussein. 
L'alleato stavolta sono le sep­
pie dell'Atlantico, che a detta 
degli esperti deH'Army Resear­
ch Office a Triangle park nel 
North Carolina, producono un 
enzima capace di scomporre e 
neutralizare il gas nervino. 

La ricerca si basa su vent'an-
ni di studi da parte di un pro­
fessore di biologia marina del-
riiltnois Institute of Technolo­
gy di Chicago. L'idea è di ap­
plicare quest'enzima «divora-
gas» alle tute anti-chimiche dei 
soldati o ad una saponetta per 
lavarsi dopo un attacco con 
gas tossici. Il problema princi­
pale è produrlo sinteticamente 
perché ogni seppia produce 
solo quantità mierosocopiche 

di esso e per l'uso che ne vo­
gliono fare non basterebbero 
nemmeno tutte le seppie che 
ci sono negli oceani del piane­
ta. 

• •• 
O guerra o crociera. Il Penta­

gono ha annunciato di aver af-
fitatto dalla Cunard lines una 
lussuosissima nave da crociera 
per offrire ai soldati in licenza 
nel Golfo «una varietà di op­
portunità per divertirsi e rilas­
sarsi». A bordo avranno - se­
condo quel che specifica un 
comunicato del Pentagono -
piscina, palestre, tv, cabine col 
telefono e, soprattutto una co­
sa che gli deve mancare mol­
tissimo nell'Arabia saudita del­
l'ultra-puritanesimo islamico: 
alcool. Marines e para potran­
no portare a bordo chi gli pare 
e dovranno pagare solo le bibi­
te alcooilche, il resto sarà gra­
tis. A questa nave, che ali costa 
31 milioni di dollari (35 miliar­
di di lire) per sei mesi, pensa­
no di aggiungerne tra breve al­
tre due. 

Ma quanto a crociere pare 
sia ben messo anche Saddam 
Hussein. Può sempre salpare 
anche lui su un favoloso yacht 
con pista d'atterraggio per eli­
cotteri, un ufficio galleggiante, 
12 cabine ultra-lusso e rubinet­
ti d'oro costruito nel 1981 dai 
centieri danesi Helsingor 
Vaerft. Lo rivela uno dei profu­
ghi britannici dal Kuwait che 

aveva lavorato all'armatura 
delio yacht nel cantieri del 
paese poi invaso. 

• •• 
Tra una notizia e l'altra in tv 

siamo stati in queste settimane 
bombardati da una pubblicità 
che tocca in profondità I sensi 
di colpa dell'America che può 
passare il Natale coi propri cari 
mentre i Doversi soldati suda-
nosangue, si mangiano J fega­
to e sputano sabbia in Arabia. 
«Please, mandate in Arabia un 
pacco dono per dire ai nostri 
soldati che pensate a loro!.. 
Ogni pacco contiene biscotti, 
caramelle, frutta secca e datte­
ri. Costa solo 15 dollari. 25 per 
due pacchi-dono». In centinaia 
di migliaia si sono preciptati a 
telefonare 1 numen delle loro 
carte di credito e a spedire as­
segni per togliersi cosi a buon 
mercato un peso sulla coscien­
za. II guaio è che pare che l'ini­
ziativa ingegnosamente pro­
mossa da un sedicente gruppo 
per l'aiuto ai veterani infermi 
con sede nei pressi di Wa­
shington sia un colossale im­
broglio. Esperti hanno calcola­
to che il valore sul mercato di 
ciascuno dei pacchi da 15 dol­
lari non supera all'ingrosso I 
4,70 dollari. Già l'anno scorso 
questa sedicente organizzazio­
ne «a fini non di profiotto» era 
riuscita a fare una cresta di 4 
milioni e mezzo di dollari sugli 
11 iincassati con altre pelose 
iniziative di beneficenza. 

fi 
l'Unità 
Sabato 
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